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VISTA la legge 30 dicembre 2004, n. 311 concernente “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005); 

VISTI, in particolare, i commi 28 e 29, dell’articolo 1, della suddetta legge finanziaria 

con i quali è stata autorizzata la spesa di € 201.500.000,00 per l’anno 2005, di € 176.500.000,00 

per l’anno 2006 e di € 170.500.000,00 per l’anno 2007 per la concessione di contributi statali al 

finanziamento di interventi diretti a tutelare l’ambiente e i beni culturali, e comunque a 

promuovere lo sviluppo economico e sociale del territorio, da destinare agli enti individuati con 

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sulla base dei progetti preliminari da 

presentare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge finanziaria 2005, in 

coerenza con apposito atto di indirizzo parlamentare; 

VISTO l’articolo 1-ter, del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito con 

modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26, con il quale sono state apportate modificazioni ai 

sopra richiamati commi 28 e 29, dell’articolo 1, della legge finanziaria 2005, per effetto delle 

quali il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto da emanare entro novanta giorni 

dall’entrata in vigore della legge finanziaria 2005, individua, in coerenza con apposito atto di 

indirizzo parlamentare, gli interventi e gli enti destinatari dei contributi di cui al comma 28, 

stabilendo altresì lo schema di attestazione che questi ultimi devono inviare ogni anno al 

Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato ai fini dell’erogazione del finanziamento, 

pena la revoca dello stesso; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 18 marzo 2005, n. 

0021283, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 49 alla Gazzetta Ufficiale n. 68 del 23 marzo 

2005, con il quale, in coerenza con l’atto di indirizzo attuativo del citato comma 29, come 

concordato dalle Commissioni Bilancio della Camera dei deputati e del Senato, sono stati 

individuati gli enti beneficiari dei contributi statali recati per gli anni 2005, 2006 e 2007 e le 

relative modalità di erogazione, tra cui il Comune di Nicotera per l’intervento denominato 

“Variante esterna centro abitato” per € 200.000,00 per l’anno 2005; 

 

VISTO che, con decreto dirigenziale n. 0056183 del 6 maggio 2005 è stato erogato al 

Comune di Nicotera il contributo di € 200.000,00 assegnato per l’anno 2005; 

VISTA la nota n. 0082238 del 23 ottobre 2012 del Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, Ispettorato Generale per la finanza delle pubbliche amministrazioni, con cui 

è stato richiesto agli enti beneficiari dei contributi di attestare la realizzazione ed il 

completamento degli interventi finanziati, nonché l’utilizzo, totale o parziale, delle somme 

erogate; 
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VISTO che, con la predetta nota n. 0082238 del 23 ottobre 2012, è stato rappresentato 

agli enti beneficiari, tra l’altro che, qualora l’attestazione della realizzazione degli interventi 

finanziati non venga trasmessa o nell'ipotesi in cui le opere stesse non siano state realizzate per 

qualunque motivo, è dovuta la restituzione delle somme erogate; 

CONSIDERATO che la richiesta formulata con la nota n. 0082238 del 23 ottobre 2012 

non è mai stata riscontrata dal Comune di Nicotera; 

VISTA la nota n. 0098280 del 16 novembre 2012 del Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, Ispettorato Generale di Finanza, con la quale le Ragionerie Territoriali dello 

Stato sono state interessate della verifica delle dichiarazioni richieste agli enti beneficiari con la 

nota del 23 ottobre 2012; 

VISTA la nota n. 358563 del 7 settembre 2013, acquisita con prot. n. 0075338 del 16 

settembre 2013, con la quale l’Avvocatura Generale dello Stato ha espresso il proprio parere in 

merito alla portata normativa delle disposizioni riguardanti la concessione e l’utilizzo dei 

contributi statali in esame, in relazione a quanto richiesto con la nota del 23 ottobre 2012; 

VISTA la nota n. 94246 del 18 novembre 2013 del Dipartimento della Ragioneria 

Generale dello Stato, Ispettorato Generale per la finanza delle pubbliche amministrazioni  e 

Ispettorato Generale di Finanza, con la quale sono state fornite alle Ragionerie Territoriali dello 

Stato ulteriori indicazioni in merito alla verifica dello stato di realizzazione degli interventi 

finanziati, ivi compreso lo svolgimento di una attività istruttoria finalizzata ad accertare 

l’esistenza o meno dei presupposti per il trattenimento dei contributi e la realizzazione 

dell’intervento originariamente finanziato; 

VISTO, altresì, che, con la predetta nota n. 94246 del 18 novembre 2013, è stato 

espressamente previsto che, nell’ipotesi in cui gli enti beneficiari non abbiano fatto pervenire 

alcuna comunicazione riguardo all’utilizzo dei fondi erogati e alla realizzazione in tutto o in parte 

dei lavori oggetto di finanziamento, le Ragionerie Territoriali dello Stato competenti per territorio 

dovranno provvedere a formulare un ulteriore sollecito agli enti inadempienti, concedendo un 

ulteriore termine di 30 giorni per adempiere, decorso inutilmente il quale si attiverà la procedura 

per la revoca del contributo e la successiva restituzione delle somme; 

VISTA la nota n. 102601 dell’11 dicembre 2013 con la quale il Ragioniere Generale dello 

Stato ha delegato le Ragionerie territoriali dello Stato all'espletamento delle verifiche relative 

all'utilizzo dei contributi statali concessi, tra l’altro, ai sensi dell'articolo 1, commi 28 e 29, della 

legge 30 dicembre 2004, n. 311 mediante lo svolgimento di un'attività ricognitiva di carattere 

istruttorio, secondo le modalità e i termini indicati nella nota n. 94246 del 18 novembre 2013, in 

esito alla quale autorizzare il trattenimento dei contributi erogati ovvero comunicare gli enti nei 

cui confronti dovrà essere disposta la revoca dei contributi stessi; 

VISTO il decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito con modificazioni dalla 

legge 27 febbraio 2017, n. 18, recante “Interventi urgenti per la coesione sociale e territoriale, con 

particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del Mezzogiorno”; 

VISTO in particolare l’articolo 7-quinquies, del sopracitato decreto-legge 243/2016, 

recante “Disposizioni in materia di utilizzo di contributi statali previsti a legislazione vigente” 

che, al comma 1, ha prorogato il termine per l’utilizzo dei contributi concessi ai sensi, tra l’altro, 

della legge 311/2004, per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della 

legge di conversione, quindi a scadere al 28 febbraio 2020; 





 

VISTA la nota n. 0057825 del 3 dicembre 2019 con la quale la Ragioneria Territoriale 

dello Stato di Reggio Calabria/Vibo Valentia ha chiesto, in riferimento alle disposizioni 

introdotte dal citato art. 7-quinquies del decreto-legge 243/2016, convertito con modificazioni, in 

legge 27 febbraio 2017, n. 18, ai Comuni della provincia di Reggio Calabria e Vibo Valentia, 

beneficiari dei contributi concessi ai sensi della legge 311 del 2004, di conoscere lo stato di 

avanzamento dei lavori o l’eventuale utilizzazione integrale della concessione; 

VISTA la nota n. 21690 del 9 giugno 2020 (prot. RGS 86124 del 10 giugno 2020) con la 

quale la Ragioneria Territoriale dello Stato di Reggio Calabria/Vibo Valentia, facendo seguito 

alla nota n. 0057825 del 3 dicembre 2019, ha chiesto al Comune di Nicotera di comunicare entro 

quindici giorni lo stato di avanzamento dei lavori o l’eventuale utilizzazione integrale della 

concessione; 

VISTA la nota n. 21736 del 7 maggio 2021 (prot. RGS 108226) con la quale la 

Ragioneria Territoriale dello Stato di Reggio Calabria/Vibo Valentia ha assegnato al Comune di 

Nicotera il termine di 30 giorni per trasmettere la dichiarazione attestante l’avvenuta 

realizzazione e completamento degli interventi finanziati nonché l'utilizzo, totale o parziale, delle 

somme erogate alla data del 28 febbraio 2020; 

CONSIDERATO che i solleciti formulati dalla Ragioneria Territoriale dello Stato di 

Reggio Calabria/Vibo Valentia con le note prot. n. 0057825 del 3 dicembre 2019, prot. n. 21690 

del 9 giugno 2020 (prot. RGS 86124 del 10 giugno 2020) e prot. n. 21736 del 7 maggio 2021 

(prot. RGS 108226) sono rimasti senza riscontro; 

TENUTO conto della comunicazione della Ragioneria Territoriale dello Stato di Reggio 

Calabria/Vibo Valentia n. 7656 del 7 febbraio 2024 (prot. RGS 30239), alla quale è stata allegata 

la nota n. 0029236 del 16 giugno 2021 contenente la proposta di revoca del finanziamento non 

pervenuta a questo Ispettorato per un errore materiale di scrittura dell’indirizzo mail 

nell’applicativo “protocollo”, ma regolarmente trasmessa e consegnata a mezzo PEC al Comune 

di Nicotera; 

CONSIDERATO che la Ragioneria Territoriale dello Stato di Reggio Calabria/Vibo 

Valentia, con la nota n. 7656 del 7 febbraio 2024 (prot. RGS 30239) ad integrazione di quanto già 

comunicato nella proposta di revoca prot. n. 0029236 del 16 giugno 2021, nel rappresentare che il 

Comune di Nicotera non ha mai fornito alcun riscontro ai solleciti formulati con le note prot. n. 

0057825 del 3 dicembre 2019, prot. n. 21690 del 9 giugno 2020 (prot. RGS 86124 del 10 giugno 

2020) e prot. n. 21736 del 7 maggio 2021 (prot. RGS 108226), ha confermato la proposta di 

revoca del contributo concesso e la restituzione delle somme in quanto l’istruttoria attivata nei 

confronti del Comune di Nicotera ha avuto esito negativo, poiché l’Ente non ha fornito alcun 

riscontro riguardo all’utilizzo dei fondi erogati e alla realizzazione in tutto o in parte dei lavori 

oggetto di finanziamento; 

ATTESO che, in caso di mancato riscontro in merito all’utilizzo delle risorse erogate, è 

necessario disporre la restituzione delle stesse previa adozione di apposito provvedimento di 

revoca, come previsto dalla sopracitata delega del Ragioniere Generale dello Stato n. 102601 

dell’11 dicembre 2013; 





 

RITENUTO, pertanto, necessario revocare il contributo di € 200.000,00 erogato in una 

unica rata nell’ annualità 2005 al Comune di Nicotera e destinato all’intervento denominato 

“Variante esterna centro abitato”; 

DECRETA 

per le motivazioni esposte nella comunicazione della Ragioneria Territoriale di Reggio 

Calabria/Vibo Valentia, prot. n. 7656 del 7 febbraio 2024 (prot. RGS 30239), richiamata nelle 

premesse, è revocato il contributo di € 200.000,00 per l’intervento denominato “Variante esterna 

centro abitato”, assegnato al Comune di Nicotera con decreto ministeriale 18 marzo 2005 n. 

0021283 ai sensi dell’articolo 1, commi 28 e 29, della legge 30 dicembre 2004, n. 311. 

È disposto il recupero dell’importo complessivamente revocato per € 200.000,00. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 

nonché nel sito istituzionale del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 

 

Roma,                             

 

  IL MINISTRO 
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